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• il Ministèro franoese si ó 'fatto battere, 
ma da qualche tempo attesa p6l molli 
malumori acouraulatUI, è sooppitltà la 
orisi in Frauda dovuta ad una goali-
iiàm-'aM'•Palli(Mff*é'"tfli''joéians\i con 
diia patite ièlla dèstra. 
' CiiA 001I q i l tan ta vóti di rnaggiij-

ranzi l'oi'dirie del giorno puro e ^em-
plicei acoèttóttìdal'gó^^erno, fu respinto) 
e respinta isùn es'̂ d il'principio «nun-
«iato dal pfeMdante tìasimiro Périer, 
cioè che soltanto agli impiegati dello 
Statò ai diiVdsjB rioonoboere il diritto 

'd i póititmrsl in siudkoàto. 
' ' l ia soluzione della érUi non para a-

^Vòla ptiittliè é\j 'par un lato i votanti 
pro'i eorib'h si mifenrat-ono con forze 
numericamente non molto spropoi'zio-
imtp, dall',aHi;<(jjwi,i,l-j^Soi4#Ìg(wrBbbe 
i ridicali a||a su^ceasiona raantre, por la 
,oonipo^ìifÌpne pplilica iella Oamorji nes-
eun ,mini4tefO, ppò sperare in una lunga 
vita senza l'appoggio del partita repub­
blicano temperato. 

Prs*aih*»witl'q9in»l*f'dW«^^a»'aftua-
-zione psrl&medtars èha il voto ha creato, 
Sì dovrà cotoSt'B'la' tsoluziiwe dalla orisi 
in un gabinétto di oomSéntràiìitfne pre­
sieduto daiUU'radioale e con la 'parte­
cipazione di elementi appartonedti al 
partito repubbliéiMio módóritfo. 

Viiolsi ohe'l'ou. Casimiro Pei'ìar, prò-
-sìdeuta dal dimissionario gabinetto', sa­
luti come una liberazione il voto ohe' 
gli ha tolto il potere, poiché in tal 
modo avrà più libere le mani pef 'pre­
parare la sua candì latara alla pt'e^i-
denza della Bepubblioa 'in concorrenza 
di Carnot e dèi Brissoll. 

Ad ogni modo è certo che nonostante 
i moltissimi voti^.di jìiliicia;ohe.i» breve 

Ìè*Ap?W%*'olt*eftf{r"Ìi;l41,/istep d, 
Oàsimit-o 'Parter, ^pui-e i continui assalti 
'a cui erk jijuotidi'auarnente esposto alla 
'Ckmèfa'gli ijn'pMirónojdi governar con 
autorità' b'idntiimìanfe no sminuivano il 
prestigio e^Hà minavano l'esistenza. 

Adunque'fl'ón è del tutto giunta inat­
tesa un» crisi diSo«(Ì">U!)!uàipàriS>ifal!Ìlo 
predire lo soioglimento poiohà se > la de­
signazione parlamentare del vottì è chiara 
contrasta pofò con la cottposiziono pò-
Ijtioi» dolla Camera colla quala bisognerà 
fare 1 conti per la formazione del nuovo 
gabine.tto. 

,Phri!ìi S4 — Dupuy venne oliiamato 
alì'Siliseo. I 

'Carnet conferì nuoveimante con Pupuy 
nel' pomenggi'o. 

'Risulta da tale intervista che l.i si-
fuazio'ne presente non sén^bra additare 
Dupuy come più indicilo per comporrà 
il JKamnét̂ o._ 

'Uà'rnót invitò Peytral a (H3car»i sta-
sei'a 'all' Elise?. 

P'^ytral d'eclinò il mandato di formare 
il gabinetto,, , 

Stasera ogii (ìo'nferirà con i suoi ami,oi 
e 'd.otaatiijia renderà tìonto a Cdrniit 
'delle pratiche fatta. 

deWTWC» ip'tlSUBA 
L'argomeqto. è non solo importante, 

ma.dppontuno, .a da istampa italiana si 
abbandona ad mna feconda di»cusBÌone 
sul .progetto di legge presentato dall'on. 
-Della iRoBoa.' 

,fi necessario oh« il ibenefloo risveglio 
dalla -pubblica opinione, intórno a Una 
questione oosl tìolioata ed importante, 
aon si affievolisca, come accade sovente 
in ItaK>i|ftMIMIi>tWtif-ai'«6se, entro 
'le quali non soffla 'il vento pà'ssionale 
della politica. . i 

•Cultori valentissimi delle scienze igiu-
ridioo-sOoialì esaminano oggi la questione 
dell'iUsura noi suoi moliteplici aspetti,' e 
qnaato studio vale a dissipare molti er­
rori e pregiudizi giuridici, ohe nrapadi-
rouo, sinorai l'intervento moderatore 
della legge nelle contrattazioni usuraie, 
a detriiheuto dejla inorala e detla gju-
stiziadpef un esagerato ossequio ad uua 
falsa kbertà dèi coiitratto. 

La Camera elettiva, intanto, rispbc-
OWanio la coscienza pubblicai sinclera-
tasi ^oBvenienliementa intorno a siffatta 
quest/one, 'ha fatto buon viso al disflgno 
di legge dell'on. Della Rocca, noriiinando 
a oonji^lssari.wpar osaoi il Lucchini, di­
rettore ,della,iRivista penala, ohe fu il 
priqojpt^le ooilaboratore del Óodtce pe­
nale Zanardelli, il Mei, il Riccardo Luz-
«atto, Il Meardl, il De iMnrtino éco), i 
quali appoggiano vivamente la proposta. 

Ii'on. Dulia Rocca, poro, in mia ro-
oenle lotterà diretta al professore Luigi 
Miraglia, si dimostra - - a ragiono — 
meravigliato, della indifferenza e dalla 
freddezza dai socialisti e dai domooratici 
radicali, mentre l'usura più malslloa è 
una dallo piaghe profonda ohe colpisce 
i contadini e i lavoratori. 

Oltre a oló, lo sohemn presentato alla 
Oamora, contiene alcuni rimelii preven­
tivi contro l'usura, 1 quali hanno la 
spiccata impronta di so!liavo ai disere­
dati, e sono in sostanza offettivi prov 
vedimjnti soci ili. . . 

. « l i < fStìi alH(i fi ta.1 iljiji .fiW^Ì ) "• 00 11 -
g'r'e'ga,' (imi attrihuiiòono importmza a 
ciò ohb noW'emana dirotiamenta dal 
seno del partito, il quale poi passa do-

-gli anni nella oontoraplaziono iiiiirte del 
proprio idealo, svegliandosi solo par or­
ganizzare la brillanti gesta di Milano, 

L'pn. Djlla Rocca, nella legga da lui 
escogitata, ha seguito l'idea doli \ limi­
tazione del- tasso degli interessi per ra-

-gioni provaleiitii oioè ; per escludere 
addirittura la legalizzazione dell'usura, 
la quala si cii'cosorivarabba tutta nel 
niissi'mo lasso, se la permissione legala 
dalla qualsiasi misura usurarla degli in­
tarassi perdnras-ie, o s) la proibizione 
si limitasse uiuoainonts all'aumauto flt-
llzio ed olovatissirao del capitale, nel 
sanso ohe figuri essersi somministrata 
una'somma in più, ohe, in fatti, non 
fu data. 

Da una nota dalla Direzione generala 
di^statistipa risulta, .ohe ^più di qui^ttro-
oalito' ÌVIlliliclpIi' cotit'ratEariiiio pM^ti^i 
unitari dal Vi al 20 per cento, oliò fu 
rono'approvati dall'autorità tutoria m ' 
noma dalla libertà dol tassi concessa 
dal codice civile. 

La agenzie dei pegni, che ammorbano 
tutta la città d'Italia furono autorizzate 
ad esercitare l'usura dairautorità d| P. 
S. colla paroezidne dell'interessa dall'uno 
Udo al tra par canto al mesa, col pe-
^no in mano, e oi6 in virtù del vigenza , 
codice ! 

Di talchi se non si limitasse il tasso, 
l'usura cacciata dal portone rientrerebbe 
tfiortfanta per la flnostra I 

Qtikndo' l'esèri;izio della libertà dega-
ijera in abusò còsi pernicioso dà oosti-
tdire un morbo sooia'lo, è dovere dello 
Siato intervenire prevenendo, repri­
mendo, correggendo. Mettendo da banda 
cèrta teorie socialistiche, e pur mante 
nendo •'saldo il concetto dal self gover-
nemiAt, e'gli è indubitato che il concetto 
dello Stato moderno, sa non deve ossero 
il tipo dello stato provvidenza, deve 
però 'essere l'incarnazione dui buon go 
verno, cha si estrinseca dove la de8-
oleuza imjiftd'dale, il vizio diffuso e la 

.pravità oppriraante, assumono le pro-
'poriioni di girava danna sociale, e quindi 
richiedono l'opera Hparatrioe del po­
tere piibblico. 

La libeH'à dalle contrattazioni, laim-. 
portanza delle npgoziazioni commerciali 
non sOno putito 'vulnerati dai provvodi-
ipsnitij proposti dsll'oiion. Della Ricca, 
giacché quando siavi veramente l'alea, ' 
oppure siavi la vara speculazione oom- ' 
marcialo, non potrà applicarsi la san­
zione, ohe è diretta unicamente contro 
l'usura. 

D'altronde la libertà di farsi spogliare 
non giunge al punto che si .possa per­
metterò, i»d esempio, il giuoco d'azzardo 
0 la libertà di usare a di abusare della 
.proprietà rispettiva non ha irapedito, 
uè impedisco che si adottino, ovvero si 
propongano, con plauso, coercizioni con 
irò coloro che manomettono la loro pro-
iprietà, 0 raanlengono incolti i terreni. 
La libertà delle contrattazioni non ira-
pedisoe che sjeno .fissata tariiTa da nolo, 
di trasporti ferroviarii a marittimi, e 
taluije volta i prezzi della derrate iili-
meniari,- la libertà non toglie cha sieno 
vietata lo coalizioni ed altre manovro 
pagli Incanti. 

Carta cosa è che l'immoralità, la 
spogliazione, la rapacità, la pravità usu­
rai?, non possono non debbono essere 
autorizzate dal codice, mediante la ro­
vinosa libertà del tasso ! 
. .L qssai difSoile stabilire adeguata-
m,enlia la misura dell' interesse per legge; 
ma il vigente codice ne porge l'esampioj 
e^so stabilisce invariabilmente e finché 
esscavrà durata,-la misura dell'-inta-
resso logala,,. 

Su tale norma l 'on. Della Rocca ha 
Ofodlito di. proporro il maximum del­
l'interessa convenzionale. Senonchè egli 
dlchiara!>di>a:«He'ipr8p8M- la Commis­
sione parlamentare, acoiè adotti un altro 
divisamanto, vate a dfre quelld di (le-

I ferire al Consiglio superiora dal com-

tnei'Oio di fissare annuaimoiite la misura 
del massimo ta«30, oltre dol quala si 
avvororobbo il caso dwH'usura. 

La prova contro la cambialo e contro 
il titolo scritto, ad il daferiinonlo dol 
giuramonto decisorio Sovra i cennati do­
cumenti potrà podurra iiiconvonionti, 
ma è da consideraro Ohe se si ammetto 
contro i titoli scritti IMmpugnaziono par 
s mulazione, per falsiti, per lesione; por 
frodo, ooc, perchè si dovrebbe farà il 
viso dell' arma alla priiva dell' usura or­
dinai ia e soinpiioo nohéhò dalla delit­
tuosa ed abituale? 

La fissazione dol massimo tasso' dal­
l' interesse forse ferirà qualche progiu­
dizio, ma non Si dove oonfoiidare la li­
bertà economica col libertinaggio eco­
nomico, con la sopraffazione, con la ra­
pina, ohe sono la nogaziine della vara 
libertà e della ocononlia pubblico, la 
quale vuole investiti i capitali nelle in­
dustrie, nei oommaroi nell'agricoltura, 
nei tito'i pubblici, non nel punto lega­
lizzato. 

Ci auguriamo che la saggia proposta 
dell'on. Dalla Rocca possa al più presto 
diventare legga dallo Stato. 

Il MniiciDio l i Japol i clericale 
Napoli Si — Grande prooocupaziono 

oggi per la processione dal Corpus Do­
mini. 

Dicevasi cha il Sindaco o la Giunta 
vi Barehboro andati ufflcialnente, e ohe 
gli studenti lo avrebbero impedito don 
violanzt). 

Il prefetto chiamò iUindaco e gli disse 
che non avrebbe sanzionato la delibe­
razione della Giunta di recarsi ufficiul-
moiite alla processione. 

Grande apparftto di forza. La truppa 
fu consegnala in caserma. 

Gli assessori, il sindaco e la maggio 
ranza dei consiglieri municipali segui­
vano il Santissimo, in sedicente forma 
privata; stavano attorno ai cardinale 
arcivescovo Sanfelice» 

Nessun inoidente, 

UB caiilclJa elle accalaiia ne laestro 
Scrive la Bilancia di Fiume di ieri : 
Questa mattina, alle ore 11, il maestro 

di cappella signor Giuseppe Millner at­
traversava col suo cane Osman la piazza 
Blisabelta. Ivi si trovava pure il oani-
cida civico, il quale gettò il laccio par 
accalappiare VOsman, ohe non portava 
al collo la marca di prescrizione, ma 
invece colse col laooio il povero maestro; 
di musica. Quest'ultimo, dopo essersi 
liberato dal nodo ohe gli stringeva alla 
gola, corse, tutto adirato, in polizia a 
narrare il brutto incidente cha gli era 
occorso per la sbagliata manovra dal 
canioida. 

GLI OBRENOVIOH 
Nell'ora presente in cui in Serbia si 

svolgono gravi avvenimenti ed altri più 
gravi sembrano minacciare non sarà 
senza interesse par i lettori il conoscere 
davvicino codesta dinastia degli Obre-
novioh cha fa tanto parlare di sé, e la 
CUI esistenza, coma dinastia regnanto, 
dipende da un teOuissimo hio. 

Il fondatore della Capo è Milsasch,, 
figlio di un povero bracciante di nome 
Teseo (Teodoro) e vide la luca nel 1780. 

Scoppiata la guerra contro i turchi, 
nel ISOl, si uni insieme ad un suo fra-
tellaàtro, Milano Obren, ai . celebro 
Czeriiy Giorgio e con essi, combattè 
senza tuttavia ottonerò grande fama. 

Morto il fratellastro, ìMilosoh ne ere­
ditò l beni, prese il nome matroiiiinioa 
di Obranovich a si distinse aisai nella 
bella difesa dei Rawanj. 

Scoppi ita la grande insurrezione della 
domenica dalle Palme, nei 1815, si pose 
a capo del movimento e dopo lunghi e 
vari èòmbattimonti riuscì ad ottenere 
la liberazione della Sorbi j . 

Questi fu la grande opera per la 
quale il povero contadino vivrà immor­
tala nella storia del popolo serbo. 

Nella pace dei 1816 egli fu ricono­
sciuto dal Sultano quala Voiuoda della 
Serbia e nell'anno susseguente fu eletto 
dai Knesi e dall'alto clero principe e-
reditario di Serbia. 

Mercè il trattato di Adriaiiapoli con-
elùso hai 29, dopo la fina della guerra 
russo-turca, agli fu uffloialmente ricono­
sciuto ddle potenze e la Russia ottouna 
inollre, a suo favore, che la Serbia fosso 
di fatto autonoma e libera, sotto la )io-
minale alta sovranità della Porta. 

Ma durante il suo principato, a molto 
riformo utili, accoppiò malnuguratainonte 
atti arbit|-arl, cosi oha. Stanto In |ni«i-' 
oìzie cr'ódtesi, do'volt» abdicare nel 39 
a favore dal figlio Milano elio mori poco 
appresso. 

Il ano seooiidoganlto Michela ebbe 
allora il potere, ma tu costretto nel 
1S42 a cadérlo al principe fiara Geor-
govioh, oioè come lo indicano il nome 
a il patronimico, figlio dal famoso OOB-
dottiero Ozerny-Oiorgio, ossia Giorgio 
di Nero. 

Caduto anche questo principe, la Soup-
oiiia rielesse principe di Serbia il vecohiOi 
iMlloscli, il quale già apparecchiavasii 
ad appoggiare i montenogrinì nella guerra' 
contro i turchi, quando morì, dopo lunga 
malattia nel 18(10, cioè ad olire SOiaiiÉii. 

Gli successa il secondogenito Michele 
ma dopo otto anni di ragno . fu assas­
sinato e la famiglia dol Karagorgovioh 
non sembrò astranaa a questo dijlitto, 
che fu punito con inaudito rigore. 

Non avendo egli lasciato figli, suben­
trò il suo figlio adottivo Milano IV, ni­
pote di Efraimo Obranovich, fratello 
del vecohio Milosoh, salito al trono nel 
1868, (cioè a soli 14 anni) sposò nel 
1875 la principessa Nata'ia; nell'anno 
successivo feci una guerra mf'dioa con­
tro la Turchia, ma da quella dal 1877-
78, riportò grandi vantaggi. 

La sua condotta ,privata fu talmente 
ributtante olia, nonostantu la nomina 
di Re coufeiitagli nel 1882, causa le 
opposizioni sortegli opntro all'interno ed 
all'ostoro, dovette nell'SO abdicare a 
favore di suo figlio Alessandro I. Egli' 
rinunciò a tutti i diritti del suo rango 
e, pivso il noma Ji Ojnta di Takovo,• 
si fissò nel 9 i a Parigi, ove si abban­
donò alle più sfrenata licenze nel demi-
monde, avendo già legalmente divorziato 
nell'ottobre 1888, dalla bellissima oon-
sorta, la, quale andò vagaiidi per molto 
tempo nelle vari) città d'Europa a fino 
di risollevare lo spirito troppo orudol-
meiite provato dai dolori d'ogni sorta 
iiiflttigli dal marita. 

I suooessivi avvouimauti sono troppo 
oonosciuli per dover essere qui un'altra 
volta ripetuti, il giovane Re salì al trono 
il giorno slesso dell'abdicazione paterna 
(6 marzo 1880) e governò sotto la reg­
genza di Ristioh, Belimarkoviche e Pro-
tich fino a cho si proclamò, contro la 
costituziime, maggiorenne ed esonerò i 
reggenti dall'incarico. 

Poi sopravvenne il famoso ukase del 
di di Pasqua di quest'anno, in cui vio­
lando la costituzione riabilitò il pidre, 
chiamandolo insieme alla madre, presso 
di sé a godere dei diritti dinastici per­
duti. Inline è avvenuto il varo e .pro­
prio colpo di stato, dell'altro giorno, ool 
quale il pallido miope roncolo, scimmiot­
tando il 18 brumaio e il 2 dicembi'O (sa 
pure è lecito riaccostaro la parodia alla 
tragedia) ha lacerato quella costituzione 
oha aveva giurato sul vangalo di man­
tenere int9(|ia, a I' hit sostituita oon 1' al­
tra dal 1869, vara e propria lùaschera 
dal governo assoluto. E non ha ancora 
18 anni! 

PER i FERROVIERI 
Fra i vari servizi pubblici ohe .offrono 

argontelito di legittima Limuntanza, pre­
domina quello della ferrovia, che molti 
studiosi ili questio.ii sociali-amministra-
tive hanno preso a toma di esame. 

È sopratatto deplorevole la condizione 
del basso personale fcrriìv.iario-oommossi, 
guardie-staziona, frenatori, guardiai i, 
deviatori, — olle lo Amministrazioni 
retribuiscono tanto scarsamente, in pro­
porzione dell'impr.obo, disagiato, perico­
loso lavoro imposto loro. 

Un nuovo libro di Arturo Oatolani, ohe 
di questioni ferroviarie ha scritto altro 
vòlte con molta competenza taonlRa, è 
uscito appunto ora, aon l'intento di 
mattare in rilievo le jnconvenianza del 
servizio ferroviario, quale è attualmente 
praticato, la teniiità ile'gli stipendii, la 
somma delle responsibilità, de! danni, 
dei rischi, cui dove srittostare il perso­
nale dipendente da quelle Amministra­
zioni. 

Passare sotto silenzio nn tal libro 
saroblio colpevole nonoui'anza, mon|ré 
es^o offre una opportuna occasione di 
chiamare al tribunale dello coscienze e 
al raziocinio dei legislatori un argo­
mento ohe richieda riformo a modi'flo'a'-
zionl molteplici. 

Lo quali, se non suggeriti.', sono im­
plicitamente indicate dal Catalani, autore 
dola Vita ferroviaria e, precedente­

mente, del Prolelariato'MUé fòlfovie, 
della Compagnie fHìi-roviarìè imitane 
e del Còuice penale fei'roviàrjio, — 
opere tutta cha destarono l'att^èfizione 
di ohi ha sonno a ouore, e interassarono 
la pùbblica opililona al le 'sót t i TH Una 
classe di lavoratori trattata in' modo 
assolutamonte impari alla pròpria (fff-
Hcilo iiilissìohe. ' 

« Approndota a boloro oh'a in^rió^anò ; 
il petóioramanto della loqo's'jìHOj',d0B0 
lo infa\iste Convenzioni fbrt^Soiàn'éfìa. 
dolorosa ed elevata <^lé& dolle'raoPti 
nel personale viagglaritoj là é'norrtftà 
dal servizio n. 288 della r'éte Mediter­
ranea, ohe menoma la l i y r t à ' e i di­
ritti di una numerosa'olàssa'di'ciiWdlbi 
benemei-iiii la bastiale du'rat'a"i^èl 'jar-
vizio dai ferrovieri,'6aùsa'ìli'dlàaitn.non 
pochi; i traslochi por puniziónei]„)a 
guerra alla Società dai farroviéH'j le 
canzonature Inde'gnQ dei ,di.wr8Ì,,Miui-

avuti) la più recente edizione nelle n -

rbifiimtìmift*̂ ^̂ ^̂ ^ 
pioterà lo sfruttamento 'diii lavoratori 
Oon danno inevitabile dal pdbblleù; 1*4-
loquante'elenco delle raiitta, <ih&'lo So­
data oaprieoiosamente infliggdtìo *i bh 
rovieri e cho esse 'dovreboÈrd 'pulgai'e 
ai compari dei GovWllo à 'ohe 'vice­
versa... non pagano) la intarioritàr^i^ail-
disslma dell'Italia di ffddta »iringh|il-
terra, alla Sviiiara, a'Ua Prtiliol^ 'in 
fatto di legislazione sociale opO. Wo. — 
e su tutto questo non Ho ibis da bàt­
terà le mani ». ' < 

Così scriva il deputato Naj(,dleatw'Ob-
lajanni nella breve prataiio'n'o''kU'Spii-
sooio di Arturo Catalani. '' * 

Dal quale giova riprodurre, à 'o'òilferhia 
di quanto kssarimmo diatìzl'ìn lià'ètl'gè-
not'lda, i segaoriti dati ' iùfbl'inatiVI 'e 
statistici.' 

— Le oondfzioni del pei'aiWrtla fèì'rà-
Viario, ecco il porno iu cui ài aggiifa 
tutta la questiono. •' ' ' 

Sono state'fatte 'delle Vera'tf^WttHe 
oròolate -pei 'mae3tiM''Sl9ittbìift^N',-'tiyi''rili 
straordinari dei MinistéW, sdnti'Statb dùtt-
battute innumerevtìli battaglie ; si 'può • 
dire non vi sia aumorò' t t i ' i lbrte 'e in 
dui la miserie dal parsoiiiiléuella'Ragie 
Poste non'siano esposte'Inì'tdtifà là loto 
nudità; ma dalla classe ciosi bériéraortta 
degli agenti ferroviari, nessUilo o pbohi 
81 sono occupati Oon quell'intaresSa; "ébri 
quell'amore, e, sopratiitto i'odd 'rfliWTa 
conoscenza di causa dhe Sarebbe stato 
tanto necessario di ihettervi. 

Se si trattasse di diedi u di veJi/ti per­
sona — per quanto una Softlétà; ' &Ve 
regnasse la giustizia, non ddvrebtìBi'liiai 
permettere si calpastassepo i diritti'n^irt-
meno di uno solo ilei suoi 'ra^niBi'i' — 
se 81 trattasse, parò, di l'O o di.ZO'per-
sono, si potrebbe oòmpranderd 'éótùo' l"ò. 
pinione pubblica, distratta in pgni'ltidi^, 
non se ne fosse occupata più 'dhef'lSIl'Wi 
ma nei caso presente, è addli''!ttUi:ii di 
un esercito oha si tl'atta,'parbhè sorto 
100,069 cittadini italiani ohe' lo 'Stato 
abbandona alla mercè della' Ootap'aghje 
ferroviarie . . ' . . . , ; . . ' . 

Dal guardiano al capo stazióne,' 'ia 
bassa forza, la carne 'da oanriò'ne, % 
materia prima; dall'ispettore su W di­
rettore géneralflj gli 'a'èuz^iui'i'^tatU'ili 
presi individualmente"àncha 'brafi'sàifnìa 
persone, ma tutti, uoll'ihaièiriè', -i'olotiti-
namente o no, sjrumdhti dl'òppi'eiisìtìii'e 
e di sfruttaiiiènto — sovra gli uhi % gli 
altri la bano'ocrazià ' con tUWà fa' dcreb 
degli azionisti, sanguisughe iiivialBIIi, 
ohe nella vita non hanno altrà' i'ncòUodb 
ohe staccare i noùpons per risijuotara 
'le niigli'aia e i milioni. 

A volar descrivere tutte le raisèri'e, 
a voler scoprire tutte lo plaghe, a vo­
ler far sentire tutto il fetore ohe a-
mana dal mercato delle Coiivériiioni 
a voler mettere in piena luce i mezzi 
bassi e vili che s'impiegano nelle fer­
rovie per ricavare il ' iUaggior pOsii'i-
biie utile delle energie di hiigliaia'di'la­
voratori, bisognerebbe sorrvere un'gfiiéto 
libro, e ci vorrebbe l'ingegno'è la'peùn.a 
dello Zola, e scrivere, non là Béstitt'u-
wana coi mostri sol tanto, ma il ffermma^ 
dejle fjirfovie coi mos t̂r) e cogli proL I 

Poiolìè, certo,' i minatori ai oarbou 
fossile stanno mille a mille ivolte'^ag­
gio; certo olio la vita dal.-iniUBtore 
8auz;aria pura, senza luce di sola, è 
una delle più bassa a cui si .aia potuto 
far giungere l'uomo, oha lavora; ma à 
pur vero oha la vita degli impiegali 
ferroviari, ia ispeeia -in ofli'te" olaasl,' è 
qualche cosa che le si può avvicinare. 

Ora, un po' di statistica. 
A proposito dei frenatori, ecco al-
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cune cifre che hannojuna funebre su i 
gestiva eioqueiiza|i^^ •- . 

Su 99 frenatori igife' 
3 muoiono dai SI ai 25 anni 
9 » se * 80 

18 » 31 » 35 
20 » 36 » 40 
U » 41 » 46 
15 .9 46 » 50 
10 * • 61 » 6S 
7 9 58 » 80 
4 : » 61 . 65 
.8..., '~"^'-:t;\ . „66 » 70 

E a prtìpoaito dei macóhinisti e fuo­
chisti, su 100: 

31 muoiono dai 20 ai 30 anni 
36 9 30 * 40 » 
21 » 40 » SO » 
10 » 50 » 60 » 
3 soltanto 60 » 62 » 

Poi c'è tutto il personale della liutìa — 
guardiani, deviatori — ohe deve sog­
giacere a condizioni tristissime di orario, 
dì lavoro, di retribuzione. 

Al grayijsiido soggetto non può certo 
bastare un brève, ariiooio di giornale; 
perciò è dà augurarsi che altri libri a-
naloghi alla't'ite/'ecTOWi'afia del Oa-
tolanì vedano presto la luco, affinchè) chi 
deve è può venga colla propria autorità 
e Coi propri lumi in soccorso d'una fa­
lange, d'uomini benemerita d'uno fra i 
servigi pubblici più importanti, deposi­
taria e garante della pubblica inoolu-
mitii. 

DH'INfENZIONl BRILLANTE 
LiMCOMOOTAMAFOMO 

Un ingegnere della Nordweslba/in, 
il signor Teodoro Langer, ha inventato 
un apparecchio per la consumazione del 
fumo, da applicarsi alle locomotive dei 
treni ferroviari a in generale alle mac­
chine a vapore. La brillante invenzione 
è di grandissima utilità pratica ed è in 
pari tempo un passo avanti nel cammino 
della scienza. L'ingegoere Langer iia 
studiato con lunga serie di aoutissimei 
033ervazioui.il complesso dei fenomenî  
por cui avviene il riscaldamento delle 
caldaie, ed, è riuscito a trovare la leggei 
secondo là quale si compie la,formazio­
ne dei fumo. Sulla base del principio da 
lui spoportOjegli ha inventato un appa-̂  
reocbio automatico ohe. egli .colloca al 
lato, estarno.della.oaldaìa 8 il cui ufSaio 
è d'immettere nel fornello tanta quantità; 
.d|ijria.quanta è n^pqssariaa permettere; 

, qjte.iu essOjji qompia.;ia,co.mbu?tion(! dellei 
materie di cui il Eurap si oomppnpj jju' 

,,rpopti9tto,,ad.ali! pipssp, jdai;'vappre fai 
;:tui:hina!;%;̂ ligmoop.Bi.bin8itp.all'wia:,d9|i-l 
tfo ài' fornello, finché, la oombuatioue è, 
compiuta.!.i gas ohe ne: derivano coo­
perano, alia pressione sulle pareti della: 
caldaia. Da questa.trasformazione deri­
vano due ordini di'vantaggi: il primo,; 
ohe, utilizzandosi oltre al carbone anclie; 
,il fumò ohe ne deriva,, si; ottiene un ri-i 
sparmio di. combustibile (che varia, se-! 
oondo 1̂  qualità del ourbona .adoperato,! 

,dal 10,al /io0(0); il secondo, ohe dallo' 
locomotiva .noB .isfuggono e si diftpudo-
uo più le particelle di carbone ed i gas 
naiiseanti, ohe finora opprimevano e dan-
.neggiayano le persone addette al ser­
vizio deile.paldaie e, nei treni ferroviari,' 

.gli,^.tpasi.passeggeri. . 

Sab t̂P rasi^tina fu .esperimentato l'ap--
.parecchio dell'ingegner..Laogar sopra' 
un .treno speciale sul tratto yienna-' 
Zfl.eim. L'psperimento, riuso! splendida-: 
.mente,; dalla macchina non usci la più 
piccola quantità di fumo e le • persone' 
,chp.,mpntavano la locomotiva non mo-
,strava,np,,dopo parecchie ore di viaggio, 
la benché minima traccia, di fuliggine. 

•.ImprpY.visamenteporò sul tinir della corsa 
una nube di fumo, denso, nero, oppri-
inente avvolse e costernò l presenti. 
, Già l'i. di.'?i'''Va che. l'apparecchio avesse 
'iiiialche ,grave difetto,,riraasto sulle pri-
pja.ofjato,.quando a apiagare il fatto 

. apparve'sprridentp^l'inventpre recando 
il'uppa r̂ecohio in mano. Egli l'aveva tolto 
'p'er, 1ih mpinento, per mostrare alle por-
sflfiB pile assistevanp all'esperimento la 

'gi-and.ééffloaiiia.dèlia sua invenzione. 
ti'apparecchip, dell'ingegner Langer, è 

un vero trionfo della scienza. Dai tempi 
leggendari, in cui ; Prometeo rubò il 

'fuoco agli Dei, il fumo seguì il fuoco 
come .un'ombra, yna volta, quando non 
ai conosceva altro combustibile che le 
legna, il fumo, |ion era che molesto; dal 
giorno in cui/fu .intrcdptto il carbone 
ipineraie. esso diventò .dannpso all'igiene 
e ,à|là ocpnp'raia. L'ing., Langer. ha tro-
.vatò modo di salvar laringi e polmoni 
,8,dì^f»r".guadagnare all'industria rai-
iioul ohe .volavano ali' aria. 

LE GESTA DEL NICHILISMO 
Lotterà 34 — Il Times ha da Pie-

.troburgo; ; ; 
La Polizia avrebbe scoperto che la 

casa ; destinata a ricevere lo Czar du­
rante, le grandi manovre presso Smo-
lansko.e la chiesa vicina erano minate. 

OOSF BEL BRASILE 
TREMILA MORTI. 

New York 24 — La New York Herald 
ha da Rio Janeiro : 

0a messaggio di Paixoto al Congresso 
annunzia ohe la vertenza fra il Porto­
gallo od il Brasile venne amlehsvòl-
monte appianata. 

LsiNew York, Herald e la Libertad 
annunziano ohe dal 15oorrenta vi furono 
gravi combattimenti fra gì' insorti di San 
Salvador a le truppe del Governo, 

'Vi furono tremila morti e numerosi 
feriti. 

IL PIÙ SRàNDB TELESCOPIO DEL MOmO 

Sino a questi ultimi giorni il più 
possente apparecchio astronomico in fun­
zione— dice Camillo Flammarion in 
un interessante articolo nell' Astrono­
mie — ora il grande equatoriale di 36 
pollici di diametro dell'Osservatorio di 
Liok agli Stati Uniti. Dopo lui venivano 
l'equatoriale di 30 pollici deli'0<s9rva-
torio di Pulltava presso Pietroburgo, e 
quello dell'Osservatorio di Nizza della 
stessa dimensiona. 

Il record, por adoperare un vocabolo 
di cui oggi s'abusa, spetta adesso all'e­
quatoriale ohe un ricchissimo americano, 
il signor Yerkes, fa innalzare a sue 
spesa nelle vicinanze di Chicago. 

La sua lente misura 40 pollici di dia­
metro. 

Queste lenti gigantesche furono fuse 
a Parigi, che ne ha la specialità. Nulla è 
piùdifBcile ohe compiere questa fusione. 
Bisogna ottenere duo dischi, uno di 
Orown, l'altro di flint, combinati in 
modo da neutralizzare tutti 1 raggi dello 
spettro solare, cioè da fornire una im­
magine acromatica esento da ogni oilo-
razione prismatica. 
, Perciò bisogna impiegare materie 
d'una composiziona assolutamente omo-
gane;» e mescerle coiitinuam iuta durante 
la fusione per scacciare la bollicine di 
gas. • 

11 minimo errore, la più piccola di­
sattenzione, possoAo produrra una por-
dita pecuniaria notevole. 

Poi, quando i blocchi sono stati fusi, 
bisogna tagliarli esattamente, per. otte 
nera la superflcie ifidioata dal calcolo 
e dalla geometrìa. : 
• Anzitutto macchino apposite li diroz­
zano, posola dei veri artisti nel genere, 
procedono alla pulitura ed alla leviga­
zione, raggiungendo in ciò una perfe­
zione incredibile. Questo lavorò di pa­
zienza dui'a per deii mesi. 

L'Osservatorio di Chicagp ci'aniiun-; 
zierà presto le soop irte fatte coi suo 
equatoriale di 40 pollici ; ma il Flam-
marion non s'arresta 11 : egli invita 1 
benefattori della scienza a commetterne 
subito uno più potente, di cinquanta 
pollici di diametro. ; 

Esso permetterebbe — dice — di fo­
tografare la luna a cento chilometri ed, 
ingrandendo le fotografie, ad ottenere 
dei paesaggi,lunari visti a dieci chilo­
metri di distanza. Ecco una prospettiva 
lusinghiera per gli amatori di villeg­
giatura celesti; non si vedrà gran che 
di distinto nelle fotografie delia luna 
pre.se a dieci chilometri, ma si potrà 
sperare a far meglio ancura. Gii astro­
nomi hanno giurato di andare ottica-
mante nella luna e vi arriveranno forse 
un giorno, grazie alla sorprendente col­
laborazione degli ottici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Oronaca Sanvitese 
/ bachi — Ancora sulla pena 

del confino — Fonfane. 
Saa Vito al Tagliala., -^ maggio. 

I bachi sono prossimi al bosco. Nes­
suna lamentanza sul loro andamento. 
Ma, c'è un grosso guaio. La foglia di 
gtdso, in conseguenza d' un salaOj offre 
uno scarso prodotto peichò in gran 
parte caduta. Conseguenza di ciò il 
prezzo elevatissimo dell'articolo e la dif-
tìoollà di trovarlo. 

Molti piccoli possidenti, in prospettiva 
anche del prezzo dei bozzoli, ohe'sarà 
basso senza dubbio, sì sonò risolti a Sa-
orlfloare tutti o buona parte dei bachi 
se anche avanzati nella quarta muta. I 
prezzi della fogjia con bacchetta, caduta 
già nella inani d'indiscreti speculatori, 
s'aggira dalle 18 alle 20 lire al quin­
tale. 

È un gridio generale parò contro al­
cuni grossi possidenti, i quali no fanno 
incelta sopra larga acabi, togliendo così 
la possibilità ai meno abbienti di pro­
curarsene, se pur volessero addattarsi 
ad un sacrifizio. 

* # # 
Siamo di nuovo a deplorare la pena 

inconsulta del confino. 
Una povera donna venne giorni fa 

condotta a Oasarsa, condannata per con­
trabbando di poco zucchero a tre mesi 
di confino. Essa venne con una bimba 
sua di pochi mesi, lattante, fra le brao 
ola. Non ha un soldo, non oohosoe al­
cuno. Che fare? Còme procurarsi un 
pezzo di pane, un po' di paglia ad cui 
riposare le stanche membra? Non v'ha 
altro rimedio onesto, olia quello di sten­
dere la mano, ed implorare la pietà 
delle anime caritatevoli. E così fece. 
Mai oarabinieri, ligi alle loro discipline, 
colta la poveretta in flagranza di questua 
illecita, la dichiarano in arresto, e la 
consegnano in queste carceri. Ora dovrà 
subire il relativo processo. 

Oh! se mi fosse dato condurre l'ono­
revole Zanardelli, r eminente giurista, in 
queste carceri al cospetto di quella donna, 
vorrei chiedergli; Ditemi, onorevole, 
come avrebbe dovuto fare questa pove­
retta per non morire di fame, essa e 
la sua creatura ? B cosa dovrà fare onde, 
evitare la stessa pàtastròfe, quando, spón- ^ 
tata la pena per la questua, dovrà' pur 
scontare il resto della pena del confino? 

Sarei proprio lieto di sentire la ri­
sposta del grande legialatore." 

Sento che nelle alte sfere è venuta 
a galla la questione circa riuponvo-
nienzi delia pena del confino, Èia spe­
rarsi ohe un provvedimento non abbia 
a mancare. Ma non si sa comprendere 
come nel fare la legge, non s'abbia av­
visato agl'inconvenienti che doveva pre­
sentare la sua esecuzione. 

11-Crelium è un eccellente profilattico. 

CALEIDJQSCOPIO 
CroQBche friulane. 
Maggio (i87d). La*fttìpubblica di Pironze rlu-

grazii oon saa lettera Franetìsco di Savorgnaao 
pei buoni trattaraonti usati in Friuli ai»uoì coa-
ciUadioi-s J ,: ' 

Un pensiero al gìoroo. 
La coQoupiaeenza di OOÌOTQ che sona in baiio, 

la vaga pietà di coloro cha sono in alto, ten­
dono aempro più a inconfarai, a unirai, a de-
termiaaro le trasformazioni dall'avvenire. 

X 
Cognizioni udii. 
01 viene domandato corne si poaaa riconoaeara 

la purezza del solfato di ramo. 
Sa no prendano alcuni pozzetti o ai pongano 

io un bicohiora pieno d'acqa*. In capo a mozza 
giornata il solfato sarft, Boìolto. Se la tìnta del­
l'acqui ò porfettamanto celaite e tranparente, ai 
può riteaero che il solfato è buono; sa si mo-
Blraosa leggerroenta giallognola o color dì rug-
gins vorrà dire che il solfato di rame contiene 
solfato di zinco, e quindi è da scartrtrsl ; se fa 
deposito bianco jn fondo al bicchiere, vuol dire 
ohe non è puro e contiene calcara. 

X 
La sSnge. Monoverbo. 

AcAcA 
SpiegazioDo dal monoverbo precedouto. 

CESPITE foespite) 

X 
Per finire. 
Un corrispondadte di provìncia fa in un gior­

nale dì Venezia la relazione di una rapproao':-
taziono teatrale, e.così coQclude: 

" La Compagnia à mei-itevole di un coneorRO 
- maggiora di quello ohe s'ebbe ier aera for-
- aanco jiec la aerata noiosa sconciUativa il gentil 
" sesso ad uscire di casa. La prima attrice fu 
* ovasionata, e clilainata pili volte al proscenio, ̂  

0 perchè non ha scrilto che fu frOKmiata 11 
Aveva comincialo o.̂ sì bauc i 

Penna e Forbici. 

Funzionano egregiamente le novo fon­
tane a getto continuo stabilite nel ca­
poluogo. Ogni oontrad i ha il suo getto, 
meno una che è la più centrica, e la 
si volle dimenticare, non si sa il perchè; 
la contrada Altan. 

Gli abitanti della stessasi produssero 
più volte all'onorevole Sindaco pd alla 
Giunta oon opportune istanze, ma non 
furono ascoltati. E ciò produce un na­
turale disgusto risolvendosi il fatto in 
una trascuranza riraarohevoio. 

L'illuatriaaiinosig. Sindaco, a dir vero, 
s'è lasciata scappare una mezza pro­
mossa verbale. Vuoisi sperare che, ga-
lantuono com'è, saprà mantenere la sua 
parola, e ohe, alla deplorata mancanza, 
a tempo non lontano sarà riparato. 

ZZ. 

Grorizla, 32 maggio. 
Il nuovo OonsifjUo municipale 

— Le dimissioni del podestà 
da consigliere. 
Chi si aspettava oggi chissà quali in­

cidenti, rimase maluccio; si sapeva già 
delie dimissioni da consigliere date dal-
l'on. IVIaurovioh, quindi nessuna sorpresa 
nel vederlo sostituito dal primo ag­
giunto on. Venuti nella preaidenzi» del­
l'odierna seduta. Il Consiglio era in nu­
mero, ma le assenze erano numerose, 
perchè parecchi in viaggio, ed altri e-
teruameiite impediti, Il If. di podestà, 
ou. Venuti, oonstiitato il numero legale 
dei presemi, riferendosi al fatto ohe le 
nuove elezioni essendo slate convalidate 
nellaaeduta antecedente, salutava 1 nuovi 
consiglieri, raniinentando che nuovo al 
Consiglio era solo l'on, Bozzini Alfredo 
mentre i signori on. avV. Enrico Luz-
zatto, Antonio iNigris e barone Euge­
nio de Ritter erano tutti stali a quel 
posto ohe ora rlóccupano, e poiché l'a­
vevano tenuto nel modo più encomia­
bile, era certo ohi sarebbero stati, an­
che in seguito, di onore e vantaggio alla 

città ohe li aveva eletti asaiema al nuovo 
oolloga. 

Ciò premesso, si professava dolente 
di dover comunicare le dimissiohi date 
dal podestà qu.ile oouslglìere,:vttiehio3Ì 
del diritto di Huunoìaro ohe ijh§dello 
Statuto comunale accorda ai,podestà ed 
ai consiglieri olie^rono cornetalif nel­
l'ultimo triennio. 

Tali dimissioni da consigliere però 
non vennero accolte per decisione ge­
nerale, e dopo ohe gli onorevoli Venuti 
e Lenassi ebbero fatto osservare ohe 
l'on. Maurovioh è consigliere della città 
fino dal 1801, cioè da quando esiste 
U!i consiglio comunale su base costitu­
zionale; Fu quindi votato ad unanimità 
ohe una commissione composta degli 
on. Venuti, Verzegnassi a Rittor si re­
chi dall'on. Maurovich, ed a nome del­
l'intero Consiglio lo preghi di ritirare 
quelle diiniasioni. 

11 Consiglio raccoltosi in oonfei'enza 
rniirtedl sera dopo la seduta, fissò di 
procedere mercoledì p v. a mezzodì 
all'atto solenne della nomina dei -Po­
destà. 

Assassinio con rapina. 
SplHmbergo, 24 maggio. 

Vengo in questo momento a cognizione 
di un orribile fatto avvenuto nelle vici­
nanze di Lestans, frazione del Comune 
di Seqjials. . ' 

Ivi fu trovato ucciso certo Celeste 
Macor, e si crede che sia stato vittima, 
ad opera di malfattori ignoti, di assas­
sinio oon rapina. 

La truce notizia ha prodotto In que­
ste miti popolazioni profonda e penosa 
sensazione. 

Per le indagini, onde scuoprire 1 col­
pevoli, si recarono sul luogo le autorità 
politici e giudiziaria ed i oal'abinieri. 

Appena avrò maggiori particolari non i 
mancherò di comunioarveli. W. 

Raccolto del granturco nel 
1 8 9 3 . Diamo qui di segnilo le notizie 
iipprossiin itive per Distretto su questo 
r.icoolto, qiiili risultino dalla statistica 
definitiva della Provinola compilata dalla 
r. Pref>'tturii e toste approvata dal r. Mi- ; 
nistero d' agricoltura, industria e oora-
raercio, 

Il primo numero indica a quinti et­
tari .di terreno sì è estesa la, coltiva-' 
zinne, il aeóbndo là' produzione media; 
per ettaro in ettblitri, ed il terzo l'am­
montare complessivo del raccolto pure 
in ettòlitri : 

756 13.43 10,I5-> 
5,405 12,34 . 66,695 
6,553 11,27 73,820 
3,982 11,01 .25,842 
6,430 12,51 80,47-0 
3,604 8.57. 22,315 

397 8.01 3,030 
5,089 13.18 67,070' 

16,960 9.31 157,841 
5,194 8.48 44,043 
4,730 14.10 66,682 
1,092 15.18 16,573 
8,615 8.34 71,882 
3,189 10.80 34,451 
2,348 18,72 43,980 
1,163 17,36 20,187 

11,576 18.63 215,673 

Tren'o, sfuggita alla sorveglianza dei 
suoi, oaddè in un fosso pieno d'acqua e 
miaeramente negò. 

I n c e n d i o , in Ravasoletto si svi­
luppò un incendio al llende di Giacomo 
De Crighis e sorella Maria, produoendo 
un danno non assicurato di. circa 500 
lire. La causa si, riliene acoiiientale. 

Ampezzo 
Cividale 
Codroipo 
Gomena 
Latisana 
Maniago 
Moggio 
Palmanòva 
Pordenone 
Sacile 
San Daniele 
S.Pietro al.IMat. 
S.Vilo alTagl. 
Spilimbergo 
Tarcento 
Tolmezzo 
Udine 

Provincia 84,684 12.05 1,020,839; 
Raccolto Invece avuto nel 1892: 

Provincia 84,433 11,96 1,009,967 

Bttccolto dell'uva nel 1893. 
Diamo qui di seguito le notizie appros­
simative per distretto su questo rac­
colto, quali risultano dalla statistica 
definitiva della Provincia compilata dalla 
R. Prefettura e testé approvata dal R. 
Ministero d'agricoltura, industria e 
commercio. « 

Il primo numero Indica' a quanti et­
tari di terreno si è estesa la coltiva­
zione, il secondo la produzione media 
per ettaro in ettolitri, ed il terzo l'am­
montare complessivo del raccolto pure 
in ettolitri. 
Ampezzo 2 3.— 6 
Cividale 5791 5.99 34,695 
Codroipo 875 14.42 13,620 
Gemona 1753 4.68 8,202 
Lalisana 3303 4.49 14,826 
Maniago 303 6.— 1,818 
Moggio 10 5.40 54 
Palmanòva 4079 3.39 13,816 
Pordenone 2751 5.28 14,521 
Sacile 2564 0.80 2,049 
San Daniele 1697 5.17 8,765 
San Pietro 565 5.46 ' 3,087 
San Vito 4417 5.59 24,730 
Spilimbergo 1038 1.62 16,862 
Tarcento 1014 1.18 11,924 
Tolmezzo 99 1.40 142 
Udine 2311 6.54 16,102 

Provincia 32,572 5.62 183,219 
Raccolto avuto invece nel 1892: 

Provincia 29,598 3:94̂  118,692 

B a m b i n a disgrasElata. L'al­
tro ieri in Manziino una figliuoletta di 
certo Maiolini afflttuale del conte di 

UDINE 
( L a Città a l i Comune) 

C o n c o r s o a o s p e s o . Fino a 
nuovo avviso venne sospeso il concórso 
alle cattedre delle scuole e degli Isti­
tuti tecnici del Regno. 

Pck* i prossimi esami. Dna 
circolare del ministro dell'Istruzione pub­
blica ai rettori degl'islituìi «colastioi in­
feriori e superiori raoqomaudaU minor 
rigora possibile ai pròssimi. esami nel-
l'ammettere alla prova ojale gli stu­
denti che nianeano. : d'idoneità nella 
prova scritta. ; ; 

È stato approvato il regolaménto per 
gli esami di licenza; della.,quinta , ele­
mentare. — Esso é valevole per J'am-
misslone alle scuole .ginnasiali, tecniche 
ed al còrso preparatorio per le scuole 
normali. 

Carto l i i l e -Vagl la . Un decreto 
reale autorizza i rivenditori di -géiieri 
di privative a vendere al • pubblico le 
cartoline-vaglia, concèdehdo lóro lo 
sconto del 10 per cento. 

Eia l i c e n z a p e l g i u o c o . Una 
circolare del senatore jSenaalesi diret­
tore generale della pubblica siotirezza 
avverte ohe gli esercenti tràtlorie, can­
tine ecc., non possono permettere neiiloro 
stabilimenti che ai giuochì,.<qii8ndu essi 
non abbiano la licenza all'uopo presóritta 
dall'articolo 50 della. legge di pubblica 
siourezzo, malgrado ohe .negli atiibili-
menti stessi non esistano.apposiie sale 
da giuoco. 1 

Gii esercenti devono poi adempiere 
alla prescrizione della legge citata e 
dell'articolo 59 del regolamento relativo, 
per quanto concerne la tabella dei giuo­
chi proibiti,; . . j . 1 . 

Per chi emisira: In A^mérl<;a. 
11 Ministèro dèlrìiiterni) ha '.spedito un^ 
(jiroolaré' ai Prefetti 'ptegarjd l̂'i.̂ à'l'jqbp-
sigliarò' i nosliH ,'èin,igrahti.' Ì»l ' recarsi 
pègli scali dal Mat^ikhi','U6là'j(rarè,'Peli-
silvahia dovè là crÌsl'"'cominérorale" ed 
industriale si va aggravando. . ' ' 

P e l f a r m a c i s t l i Sulla iiuestione 
se il Governo possa o no applicare to­
sto il libero esercìzio riportiamo qui un 
deliberato della Suprema Corte di Cassa­
zione di Roma ohe suona : «simili con­
cessioni e privilegi (la faooltà di eser­
citare la farmacia con la esclusione de­
gli altri) ancorché ottenuti mediante 
corrispettivo, non possono,infirmare la 
suprema podestà di far leggi e liji ',re­
golare 1 servizi pubblici secondo'il ihi-
giioi-ó interesse delio Stato, e sono per­
ciò di loro natura riaol ubili e revocà­
bili quando che'aia ove la 'pubblìoà u-
tilità lo richieda'senza; che alìsdii di­
ritto poaaa competere ài privati nSpel' 
un compenso al cessaci di una utilità nho 
dalla origine ea3enzialra6nf6,,oól»(Jw<o-
nata e soggetta alle esigehM'dei gene­
rale interesse.» ' ' • 

— 11 ministero ha fatto richiesta 
presao'tutti i prefètti ' del-regnò; 'del­
l'elènco preciso'di'tutti' gli'asaiatenti 
farmacisti esistenti nelle singole, pro­
vinole, neiriiitenzione di applloàro lóro 
jUna- t|S3a.:di pl̂ .lti'a lusli^lapOBnlJipiha 
'pròtassiòiiè liberale. Questa tassa di oòn-
oessioqe. governativa fa pagata'àniohe 
dai veterinari :e dalle levatricii^busivi 
ed a, cui fu concesso, in ' via. straordi­
nari;!), i\< regolarizzare è legalizzare!-la 
loro patente o meglio l'esercizio/doro a-
busivo, verrà quindi ipagata anche dagli 
assistenti farmacisti ohe legalliz^aròoi} 
la loro patente dall'89 ad oggi." 

Ringraziaménto. , 
Egregio signor avvocato, , . " 

Colpito da gr.iva sciagura provocata 
da false accuse, lo ne sarei forse ri­
masto vittima se la mano d'un benefat­
tore, oso dire di un amico; uon>rai a-
vesseaempre sostenuto, aiutata Con tutte 
le sue forze, giungendo per ultimo a 
salvarmi da un' ingiusta punizione. Or­
bène j a questo mio benefattore; vèrso 
cui nutro e nutrirò sempre la piùidevota 
riconoacenza, aentO' ora-ipiù-ohe; il ido-
vere, il biaogno, del cuore, di rendere 
pubbliche e viije grazie. • • ' ' ^^ 

Quanto era in poter auo di fare, Ella, 
egregio avvocato, lo ha fatto con quella 
bontà, con quell'ingegno, con quello 
splendido parlare che La distinguono, 
né è stato avaro verso di me, quasi da 
tutti odiato, vilipeso, abbandonato, di 
parole incoraggianti, di'oonsigii, di pre­
murosa assistenza, 

E Lei, che con le sue sante parole. 
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IL F R I U L I 

tutte improntate a verltiV, riilsci a di­
mostrare la mia completa innocenza 
smteèhérandà le vérgógiisae càlutìnie 
ed arti maligna usate contro di me per 
perdermi; LotvStie seppe più che con­
vincere, forniS 'mezzo ai giurati di ad­
divenire con ipienà loro soddisfazione ad 

• uo verdett^fassolutorio a voti unanimi j 
Lei mi apprVa allora più ohe dlten-

: soro stfeiiuo, benefattore generoso ed 
'. amiooi ;'ad ,io ini aontìi Commosso nel 

pià'J.prottìfidò dell'.anlmOi è invaso da 
quèi^sèùTitnsnti di gratitudine e di.de­
vozione che giammai si oanoolteranno 
dui à io cuora. 

Aggradisca in uno cui ujiei uiiclie i 
vivi sensi di riconoscenza del miei con­
giunti. 

tìf: (Sróda di Lei 
|}aiiii<, 24 maggio 1894. 

f Devot. obbl. 
' . Alessandro Margarite, 

Egregio MIT. 00. Umberto Carattl — Udine, 

A f r ì ^ i t o - p e r ftirfo. ieri fu ar­
restato Griiìeoini) Mestronl, casellante fer­
roviario^ di Udine, dovendo scontare la 

..p^nS;di jijesi 5 e giorni 25 di reclu-
;;Siòile'tii^f;ttò per turto.: ,• ,; ; ; ''•;: 

B u o n a n s a n s e a . Offerte fatte alla 
locale Oongregazione di Carità In morte 
di Gon tÌMia; - ' 
Furlani Giaseppo lire 1. 
iiSimonelli MpiriH: 
SorSsoppi Giuseppina e Giulia lire 1. 
; L,e,,oprerl6 si ricevono presso Tuffloio 

delIkiCangregaiìone, e ilal librai (rateili 
Tosolinl, piazza V.:,E, e E}.irdu3Co, via 
Mercàtdve'ochio, 

C b l h a b l s o g ; n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i , che trovasi la 
tut^e la tórmacie. 

Q l c i c l Q t t o . d a V e n d e r e t fi in 
vendita un biololetto di fabbrica inglese, 
quasi nuovo, por lire 200, 

liivolgersi al signor Ettore Usoui, 
oaS(ì Leskovio, fuori porta Aquileia. 

ì > ' ( t f n t t a i ^ l col primo settembre 
1894, 14 "osai ad uso osteria e stallo 
all'insegna-d'el' « Leon Bianco» in questa 
citta, ponte -Poacolle. 

fter trattative rivolgersi in vìa Zanon 
N.iiie. \ . , , 

A p p a r t a m e n t o d ' a d a t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n . ,4 . 

Rivolgersi all'amministrazione del no­
stro giornale. 

Osservazioni metsorologichs 
Stazione di Odine — R.'Istituto tecnico 

• Temperatura (mMaima mi 4 
' (minima 13.0 

Temperatora mioima all'aperto 12.1 
Nella notte 18 8 ; IS.U 
Tempo probabile; 
Venti P-qoailrante ~ Olelo vario raserenanteBÌ 

al Nord, tom '̂eratura in aomeoto. 

Parlamento Nazionale 
< CAMIiBA mi SEDUTATI 

Seduta del 24. 
Presidenza Bianoheri. 

Sono approvati senza discussione tre 
disegni di legge : trattali d'amicizia fra 
l'Italia e la Colombia ed il Paraguay a 
costituzione in comune autonomo di 
Campo nell'Elba. 

Esaurite alcune interrogazioni si torna 
al "BttìVvedlmenti finanziari. "••- " ' 
> Parlano : Costa Alessandro in favore 
delle conclusioni dell'on. Sennino, Bar-
iii'aiClllojiitrftrio, Guicciardini raooo-
mandW ?»la- politica di raccoglimento, 
Wollemborg espone in un lungo discorso 
i suoi concetti che differiscono .cosi 
dalle proposte ' ministeriali come da 
quelle della commissione, tanto per con­
tinuare l'accademia finanziaria. 

Si comunicano le solite interrogazioni 
e si leva la seduta. 

U F08IZMEJEL MffllSTERO 
Homa 24 — Altri quindici ordini 

del glorilo furono presentati sui prov­
vedimenti finanziari: finora arrivano 
alla cinquantina. 

Ne presenteranno anche altri, fra cui 
Uno di Zanardelli. 

Si crede che il voto politico sul pas­
saggio agli aniooli si farà sabato 2 
giugno.' 

Si ritiene probabile che Sonnino ac­
cetterà di limitarsi a un sol decimo 
della fofl^ifyria. »»»-.^...: i..,,., 

l 'are ohe Rudini, Luzzatti, Chirairri, 

Baraz/.ii.jli aoo-ftterauDO ossi puro le 
propnati! sulla l'onilita. 

Iiisiriima la pt)si>,ione del Ministei-o'si 
modidcn sempre iii meglio. 

É siìiantito i-eo,3;itìì>nto ahaW defluii 
del bilancio sia iiuinentato di 40; milioni 
oltre; le conolusjóniijdell'bn. Soonin". ; 
< 'Si;calcola ohe luiìedVl'onor.Soniiiiio 
parlerà intorno ai provvadimenti finan­
ziari. 

ella lire w i i m Sella 
figlia • UGGÌ la ragazza che resiste 
es i i i c ià 

Scrivono da Sostri Ponente in data 
di ieri alla Sem.-

C'è tut t i la tela per un romanziere,, 
tanto se vuole scriverò un lavoro sen­
sazionale, quanto se si occupa di opere 
psicologiche, nella tragedia avvenuta a 
Sestri Ponente. 

I personaggi sonò tra :. Luigi Habol-
lino, commesso gerente nell'uffloio dal 
registro di Genova, d'anni 26j Ida Ga­
limberti di 36 anni, donna dall'aspetto 
simpatico, figura elegante, tipo di bruna; 
Adelina Galimberti, figlia, della prece­
dente, di 16 anni, artista di oafè-chan-
lanl, bellissima, forme deliziose. 

Le signore Galimberti erano giunte 
da non molto a Genova e l'Adelina 
sotto il'nome di Lily di San Giorgio 
cantava e col pseudonimo di Puletto 
faceva la gioooliera alla birreria Cristo­
foro Colombo in piazza Aoquaverde. 

II Rabellino la vide e ae ne innamorò 
a seguendo una vecchia tattica si mise 
a far la corte alla ra-idra, la quale l'ac­
cetta e ne divenne l'amante. Ma il le­
game con costei non gli foce dimenti­
care l'Adelina. • ' ,;; 

Le scriveva di,nascosto, lettera piene 
dì passione e di sentimento, alle quali 
la fanciulla rispondeva con ripulse. 

Mia madre, diceva in una di queste 
lettere, ha fatto ogni sorta di sacrifici 
per mantenerìni onesta finora. Fili ohe 
posso desidero corrispondere alle sue 
core. 

11 Rabellini, a queste ;,ripul8e; diu-
turhelinó&santi, rispondeva 'con mag­
giori iiiteressnmènti verso; la madre e 
la figlio, e andava stringendole vieppiù 
alla sua esistenza dolorosa, combattuta 
tra il desiderio di conquistare il frutto 
proibito a l'impossibilità di riuscirvi. 
Non volle più ohe la giovine Ada si 
producesse io birreria,e tolte con sa 
madre e figlia, le condusse nei primi 
del corrente mese, a Sestri Ponente, 
dove prese in atfltto duo camera all'Al­
bergo del Chili, sotto i portici. In vici­
nanza della stazione ferroviaria. 

Giunsero a Sostri il 13 corrente e vi 
rimasero per 5 giorni. 

Durante questo tempo il giovane rao-
stravasi talvolta .preoccupato a spesso 
soleva uscire in espressioni tutt'altro 
che liete, poiché più d'una volta venne 
inteso esclamare : « il giorno 13 è un 
brutto giorno, giorno, del, morti ! » 

Il Gabellino, essendo impiegato, ab­
bandonava l'albergo alle 8 del mattino 
per recarsi al consueto lavoro e non 
faceva ritorno a casa che verso le 19. 

Durante il giorno, le ' due donne si 
comportavano, a quanto si raccoglie 
dallai voce pubblica, in modo piuttosto 
biasibevole, sia per l'eccessiva sdorrot-
tezza di linguaggio, sia pel contagilo 
pooo'deoento che esse tenevano; nella 
loro :abitazioiie. 

Il proprietario, al quale questi di­
portamenti iiqp potevano certo garbare, 
una feera avverti il Rabellino che non 
intendeva di tollerare più oltre quelle 
due donne, e perciò avesse prevveduto 
a trovarsi un altro alloggio. 

Messi cosi alla porta dall'albergatore 
essi presero in affitto da certo Traverso 
Giovanni un appartamentino decente­
mente ammobigliato, posto in via Ca­
vour, n. 7 ; ed è precisamente questo 
il testro in "cui si svolse il ti-ìste e- lu­
gubre dramma d'amore. 

L'appartamento occupato dal RabeW 
;linò SI componeva di tre stanze un sa­
lotto e la cucina. 

Le Galimberti, madre e figlia, dormi­
vano assieme nella camera di frante alla 
ferrovia — il giovanotto in quella a 
nord. 

Il Rabellino al continuo contatto con, 
la fanciulla aveva sentito crescere a di­
smisura il suo amore, la vista della ra­
gazza appena appena coperta dalla ma­
glia nelle rappresentazioni serali ne a-' 
veva eccitato i sensi fino al parossismo. 
La catastrofe doveva avvenii'e. 

Alzatosi da letto, forse dopo una notte 
di spasimi, si recò nella camera delle 
sue amiche. Era in sole mutande e cor­
petto'ed impugnava un revolver. S'uc^ 
costò al ietto dal lato ove era coricata 
la giovinetta e posata l 'arma sul co-

. modino ohiaiOò per nome 1' AdaJ che si 
svegliò spaventala. 

E inutile tentar descriverò ciò che 
passasse in quel momento fra i due. 

Fatto sta che il Rabellino impugnò la 
...rivoltella, e .sparò.un .colpo, ferendo la 
fanciulla alla tempia sinistra. Al colpo 

la madre si destò in un urlo di spa­
vento, intravyido , appena la fanciulla 
che esalava 1' ultimo respiro e cadde a 
terra svenuta dal doloro e dallo spa­
vento. . .' '''' 

11 giovano lion pose tempo in. mezzo j 
rivolse subito l'urina contro di sé, a 
mentre i ooìntiuiliiii alle grida, al colpo 
erano accorsi, egli si' ucoiilova con una 
revolverata in bocca. 

Lo spavento, ie grida ohe seguirono, 
in quella casa non si possono descrivere. 

In un momento fu invasa da Un moiulo 
di gente. 

Acoor-oro subito lo autorità. 
Sj ara dinanzi tt due cadaveri o ad 

una povora madre che non dava segno 
di vita. Quest'ultima, coperta alla me­
glio, venne tratta da quel luogo di do­
lore e trasportata per cura dal segre­
tario municipale ed a spese del comune 
nell'albergo dall'Olivo, e sottoposta alle 
cure più urgenti e delicata. La d i^ra-
zlata pare impazzita. Non sa profferir 
verbo a vive ili uno stato di sonnambu 
Iismo doloroso. Dal suo petto esco qual­
che gemito fioco come di morente. 

Il cadavere del giovane venne tra­
sportato subito alla camera mortuaria 
a disposizione del pretore. 

La fanciulla giace tuttora sul letto, 
dove sarà tolta per essere trasportata 
al cimitero. All'entrata delle autorità 
nella stanza così tristamente votata al 
tirionfo della morte, il corpo bellissimo 
della fanciulla era ancora scoperto, e il 
corpo, ohe nulla aveva perduto della 
sua fiorente beliozza, era reso più tra­
gico dalla pallidezza della morte. Tra 
le chiocche di capelli castagni, stupendi 
usciva un leggero flotto di s-jngun, che 
coaugulandosi dava all'ovale purissimo 
diiquel voltoli marchio più.orribile che 
possa infliggere la morte. 

Il Rabellini aveva lasciato sopra un 
tavolino della sua camera quattro let­
tere ; una diretta al padre, Giovanni 
Rabellini, a Corteiniglia, la seconda al 
sarto Giuseppe Nava, nella quale ac­
chiudeva 50L) l ire; un'altra era di­
retta all'autorità di P. S. di Sestri ; 
l'ultima ai suoi amici commensali. Chie-
devii perdono a tutti di quanto iatsn-
deva fare, senza dire i motivi del dop­
pio delitto. 

In tasca gli furono trovate altro 300 
Uro, che insieme alle 500 rinvenuta 
nella lettera diretta a! sarto, furono 
sequestrate dall'autoriià. 

Egli in Genova abitava in vico Ca-
sana 1, int. 4 

L' ESERCITO FRANCESE 
, L'esercito francese costa dal '72 al 

'94 quattoi-dici miliardi irecentn undici 
milioni e settecento mila franchi oltre 
un miliardo e cinquecento milioni per 
rinnovamento di materiale da guerra ; in 
tutto: 15,811,700,000. Sa si aggiungono 
1 sei miliardi ohe costò durante lo stesso 
.periodo la flotta si avrà l'immensa somma 
di quasi 22 miliardi, spesi dalla Francia 
in 22 anni per gli armamenti nazionali! 

La spedizione di Tunisi, poi, costò 
80 rallimii, quelle del 'ronchino circa 
300,- nel Soudan ed in Madagascar si 
spesero altri 50 milioni. 

NOTIZIE E DISPACCI 
OIS t , I M A T T I J S O 

Le riforme nel servizio diplomatico 
Il miaiistro Blanc sarebbe in­

tenzionato di riformare il ser­
vizio diplomatico creando una 
nuova carica presso le sin­
gole ambasciate, quella cioè di 
addetto commercitile. 

Beneficenza reale 
11 re ha fatto spedire lire mille 

alla società italiana di benelì-
cénza a Marsiglia, 

Le paure in Sicilia 
Roma S4 —Dicasi die il Go-

verao avrebbe mandato al Com­
missario straordiiiar.o generale 
Morra struzioni perchè in at­
tesa del Deorelo che leverà lo 
stato d'assedio in Sicilia ven­
gano abolito alcune misure ec­
cezionali, spcoialmaato quelle 
relative al dirillo ili riuuioae, 
al porto d'armi, alla libertà di 
stampa. 

Ma, mculre si attribuisce al 
Governo il proposito di levare 
a giorni lo staio d'assedio iu 
Sicilia, narravasi oggi nei cir­
coli di Montecitorio che al Go­
verno sarebbe pervenuta uua 
petizione coperta di 42,000 firme, 
colla quale si chiederebbe che 
lo stato d'assedio venga man­

tenuto nell'isolii per qualche i 
tempo ancora. 

La condanna 
del provocatòri degli Italiani 
Tolone S4 -^ Vaìmour, pro-

vofiitoro dei disordini contro 
gli iialiani a Sollies Poiat, fu 
condannato a tre mesi di car­
cere, ed altri due furono con­
dannati a quindici giorni. 

GII affari delia Serbia 
Parifji S4 — Il Fiqaro pub­

blica una let'era del principe 
.Messio Kurageorgevich nella 
quale questi dichiara ohe nou 
soltanto egli non rinunzia alle 
sue preteso sul trono .̂ érbo, lUP 
che anzi è intenzionato di farle 
valore. 

Corriere commerc ia le 
M c r c a t t s o t t l m a i t a l l . Occo i 

prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doàiua do L. 0.62 a d.VI 
Burro al Chllog. da „ 2.— iv 2.-i5 
Palato «I quintoln da „ 6. - « 7.— 

Grani i . 
Granoturco «U'Ettol. da L. 8.60 a 9.60 
Ftgiuoli alpigiami - da „ 15.23 a 19.— 

id. dì pi&nura . „ da „ 6.94 a 15.41 
Fortts<l;*' (''''uiprnso dazio) 

Fieno deh'Alta 
I.a (tual. al quìnt. da L. 0.70 a 7.10 
Il.a „ . da . 0.— a 8.(iO 

Fieno della Bassa. 
I.a q.ual. al quint. da , li. 
Il.a . „ da „ 
Paglia da foraggio al qulut. da ;, 

„ da lettiera . „ |, da » 
Comlt i i . i t l l i l l l . 

Logoa in stanga al (juint. da L. 
Legna tagliate « da • 
Carbone I.a qualità. „ da „ 

N. B. Il dazio sul dono ò di li. 1 al quintale : 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

i^as'nr. * 
Vitello quarti daranli ai Gii. da L. 1.—a 1.40 

, „ didietro , da „ 1.40«1.80 
I. qual., taglio primo 

„ „ secondo 
» I, torao 

! j ! lel l l t l O N l l l l l l . 
V'erano approssimatlTamenta: 
9) castrati, 41 peooro, 46 agnelli, 34 arieti. 
Andirooo venduti circa; 7J castrali da ma­

cello da lire I.S5 a 1.95 al Kg. a p. m.i_15 
pecoro da macello da Uro 1. - a l.lD al Kg. 
10 d'allevamento a preziil di merito; '.iO agnelli 
da macello da lira O.M a I-— al Kg. a p. « . ! 
Vi d'allevamento a pressi di mecltOf 14 atleti 
da macello dà lire 1.10 a 1.16 al Kg. a p. m-i 6 
d'tilevaniealo a pressi di merito, > 

4iO suini d'allevamentoì vendati 830 a pWasi 
soli». 

Bollettino del la B o r s a 

6.70: a 0.-^ 
5.— a 6,65 
0.— a 0.— 
5.40 a 5.60 

a a 2.23 
3.86 a 2.60 
8,(10 a 8, -

primo 
secondo 

terzo 

da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da , 
da j 

1.50 a 1.70 
1.30 a 1.40 
1.—a 1.20 
1.40 a 1.00 
1.20 a 1.30 
0.80 a 1.— 
0.80 a 1.60 
0.80 a 1.20 
1.—a 1.40 
1.20 a 1.60 

UDINB, 25 maggio IBM. 

« « n d l t A 
It«'.- B •/• contanti m coup. .' 

• dne mele . . . 
Obliligazlonl Asso Bceles. 6 */> 

Olibl l t taaiwnl ' 
ferrovie d'Italia . . . . . . . 

« 3 % ItalfaDe . . . . . 
fondiaria Banca d'Italia 4 »/« 

• • = • < ' / ! 
• 6 «/o Banco di Napoli 

fer. UJtae-Pont. . 
Fendo Cassa Riip. Milano fi'/, 
Pfosttto ProvÌDoifl di Udinsi 

ta l loni 
Biooa d'Italia 

. di Udine 
• Popolare Friulana... 
' Cooperativa Udiaosi . 

Ootoni6oio Udinese 
* Veneto . . . . . . . 

focisUi Tramwia di Udine. , . 
• terr Meridioneli ex coup. 
> > Mediterranee. . . 

(lA-sklsl e vwlutn 
arancia .̂ . ohaqô  
Gtermanìa . . . . . . . . «* 
Londra. . . . . . . . . . « 
itnstria e Banoooote. . • 
(Corone in oro . . . . . , > 
Vapolsonl , . , 

CHIMI ì l lcpaoei 
jliiufura Parigi eu ooopoas . . 
M. Bonlevard», ore 11 '/, poM 

24 mag 
87.10 
87.15 

, 88.-r 

398.-
278.— 
479.-
17?.-
433.— 
« 8 . -
1105-
102.-

800:~ 
112.-
115.-
38.-

Ilon.-
800,-
7o:--

693.-
446.-

111.15 
188 -
28.17 

SJB,'/,' 
1.12 

2383 

77.87 

26 itiag 
87,30 
Bf.4a 
8 8 ; -

293.— 
878.— 
173.— 
477 — 
« 1 . — 
428.-
BOB.— 
108,— 

81(1.— 
112.-
IIB.-
SS.-

1100.— 
800.— 

7Ò;-
890,— 
44S.— 

ÌU,85 
188.— 
28Ì16 

aas.— 
1.14 

: ^ | B 

78ko 

ANTONIO ANQBLI, gerente responsaWl».; : 

D'affittare in Tarcent | 
la pooizloné oeatraUsalma !-:{ 

C A S A C I V I L E 
volendo anello ammobigUata s 

D U E IVEGOXI ':$, 
Per trattative rivolgersi in Gemdiia 

presso il signor Giuseppe de . Carli ijd 
in Udine all'Amininistrazione Sol Friuli' 

r GRASSI E CORBELir I 
2 MANIFATTURE - SARTORIA # 
m Confezioni Mode-Palllooerie - Impermeabili - Speoialiià p^ 

M Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE — Rirapetto al negozio Volpe A 

5 
Assortìfflento stoffe estere e mima 

Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 
signora. • 

Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantìsee i vestiti anche senza 
bisogno di prova,- taglio-elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

\ 

Esperii fiticultori ! 
Nella lotta contro l'OIDlUM e la PIJRO.NOSPO.BA usate il S0fo 

Q A R A N T I T O ¥ É e O Fi Ò M A G N A 
tanto SEMPLICE ohe RAMATO 

PRODOTTO D.^LLA PREMIATA DITTA 

MINIERE SOLFOREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso od importante gruppo di Miniere della 
ROMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari Laboratori C/iiinici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solfi 
esistenti in commercio. 
St^ Si garantisce la purezza, la finezza e la perrcniiiale del solfitlo Rame ' 9 8 

S | i e c i a l i t à d e l l a D i t t a (in sacco di cotone) Soift» j i o l v e r l z z a t o o x t p u 
8 o i r o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o M u h l l i u c 

OiBi sm pria la istra u ro e la istra e M a 
i M P ' ( G u a r d a r s i d a l l e c o n t r a i r a z i o i i i ' U b a 

Prezzi eccezionali 
in UDINE presso il Signor 

A N G E L O S C A S N I 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselusivamente presse» l'Amministrazione del Giornale in Udine 

FRATELLI BECCARO 
(PicmonU-) 

L U S S O E DA 
in li'gtto e «il t'nbine'ltìi 

A c a u I 
STABILIffllENTO VINI DA 

Nuovo alatema di O A M I C i t i & K S i ; H K C C t l l O co' fund 
per trasponi V l » l , O H I e I J Ì ( i n o r i , le sole udotiaie dal Goveino por (ulte 1» scuole (inckigiohe 'à 

PIGIATJaiCE-SGRANATRICE BECOARO 
la fìù utile fra le miicchina enologloh, Brevettata in Italia, Franala, Spagna s i A stria Ungheria. 

Dietro Invio di semplice b'glieiio da visita ai sprdisco j K r n l l s il catalogo illuairnto ove ei troverarino Cenni intereaaiintissinii 
lento sulla maochina qunnto sulle damigiane, e piv.zz' correnti. 

PASTp 
}irove(f«io In lia'llap all 'Eiioro 

fipgnt). 

^TICA FONTE PEJO 
IsJailia alle Espslzlml il Milano, Francoforte, Trieste, Nizza, Brescia ei Accaimla Nazionale ti Parili. 

La sottoaoritla direziono sì pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta por circa 30 anni dalla Ditta Carlo 
Borghetti di Brescia, ora è passata in proprietà della nuova Ditta CHIOQNA-MOliESCIUNt di Brescia in forza dell'asta 27 luglio 18i52. Perciò si prefê a indi-
rizzare tutte le ordinazioni alla sottoscritta Direzione Via Palazzo Vecchio 2056. Onde poi noai abbiano a sucoedere equivoci si avverte ancora che la DiltaJ 
Horghotti esasperata per la perdita AnWAntica .Fonìe Pejo, ora tenta di smerciare l'Acqua dei cosi detto Fontanino (già diretto dal Signor Bollocari di Verona) 
sotto il nome di Fonte Comunale di PejO(ohe nbn esiste) onde confonderla colla rinomata Antica Fonie di Pyo, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura.' 
Chiedere perciò sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non rest.ire ingannati col Fontanino. L'acqua della' 
finomata Antica Fonte Pejo, si pnó avere in tutte la principali farmacia del Regno. 

Deposito in Udine presso le Farmacie Comessatli, Fabris e Comelli. La Direzione: CHIOGNA-MORESCHINL 

C A U T O LE RiIE 

MARCO BARDUSCO 
Bdlno — Vio M8rii84iite«*o!6ieavinft 

CflMFtÉfOlSÌETÌ«E8fO 

CARTE 
l'EE 

NASCITA E ALLIYAIfflO BACHI 
a pv'étxi d i fubl i i ' Ica . 

FORNITORE 

DI S. A. IL DUCA R'EGNANTE 

BREVETTATO 

DI SASSONIA MEININGEN 

A G P 4 COLONIA ORIENTALE 
G - M B P i n i A N U - M i L A N O (Marca depositata) 

S e r v e 
p e r 

l.'Aciua Colonia Orientala si distingue 
d'un squisito profumo, IJUODO per fazzoletto, 

per il 

O e n t i f r l -

Toeletta tgno."'' '^°' ''''"'"' ''" '""'"'' 

Ora vieae prefsrita l'Acqua Colonia Orien­
tala Il qualuni|ue Acqua dei denti, perchè 
colle sue quiiliti bilsamicha fortifica le gen­
give od impedisca lo earie d-'i denti, man­
ti nendoli bianchi e sani, e prof mando collo 
stesso tempo anehi l'alito. 

P r o f u m o . '!''.''< ''"'' ' ""^ Camere un distinto prpfumo 
^ j ^ ai àprgjzl d̂ell'AIcqua Cqleaia Orientale con 

f n m o i - » "" vaporizMtore girando parecchie volta 
" • * nella stanza che ai vuole piofumare. 

L'Acqua della Colonia Orientale si vende in tutta Italia da 
Guardarsi dalle coutrci/fazioni ed imitazioni ed esigere la fin 

S e r v e 
p e r 

l a T e s t a 

D o l o r i 

P r e s e r ­
v a t i v o 

d i 
M a l a t t i e 

Mescolata a mtlà con Acqua pura vìei.e 
mollo rpccomandata l'Ac:|un Colonia Orien­
tale come Loiione por ia Testa, toglimdo 
la forfora ai capelli e rinforzando le radici 
degli stesai, rilasciando uu delicato'pr.ifumo 
per tutto il fiorilo. 

Per le Eisfnzp eteriche cha contiene, viene 
adofierata l'Acqua Colonia 'Orientale per 
combattere il Mal di Capo e 'e Ncvralnìe, 
come pure si può ecnsÌBliari', qu . do si 
soffre dolori di reuma e di gotta, di stroli-
iiara leqe con Acqua Colonia Orientala le 
parti dolori se. 

Per preservarsi da qualunque malattia in-
fettjva conviene sciaquape bene la bocca con 
I[2 cucchiaio da caffè di Acqua Colonia 
Orientale e 3 cucchili di Acqua pura. 

tulli i buoni negozi in flaqdnl da L. 1.25, 2.60, 5, IO 
n . e i tSTA. VO HISnUiliNIV. sul collo della b Uiglia 

Qi 

PROFUMO ORIENTALE 
assenza concentrata di recente novità 

Vendesi in flaconi da Lire 3 , S e 6 . 

Vendesi a Udine dai siunon Enrico Masòn chincng'iero, a dai parrucchieri Guglielmo Rnmigna^ii, via Daoil-h Manin, e 
itiujappii t^ervasutli, via Rialto. A Milano de. G. HliltnAH'N, via Monte Napoleone S3 (Palazzo Banco di Napolil e nelle 
sue tre juecursali, dall Wvo;e Cooperativa, Luigi StalpM, V. Saporiti, ecc. f i . 

ANEMIA, C L O R O S a 
A M E N O R R E A 

IM8MEH0RREA, SCRtmilE, ECO. 

Pillola 
I atf MUTO di ferro inaltentbilè 

DI 

BLftNGAflD 

BLANDÌ 

S V«nd Vendita all'iBEtrcwno : B3t .AlNr 

Gomipriniés 
all' Baaìgina 

neuniATtsMii, m., ces; | 
li piit attivo, ti più iaóItiiiBivo » il ptà | 

potente njsdioamea^ . ' 
{ j ; A l t P .ax. O ' s W, KMBimtitl», PABI9i>| 

RIUNIONE DEi PRODUTTORI 
d'Olio d'Oliva in Bari 

Vcudita diretta al consumatore. Servigio 
speciale per Alber^h', Cuffè, Rpataaratit, Col­
legi, Opere Pi", Ospedali, Cooperative, ecc. 
Sconto pe groBststt. 

Secomlo il 'SQO pcgoUrafuto la Società 
non ptfò vend're sMto il titolo d'Olio d'O­
liva che prodotti 'assolutamente se vrì di! 
qua'siasì raiscelu. 

Olio, Olive, Ma.'jd«rle, Vini da pasto. 
Chiedere preuo corrente manflando UD 

biglietto da vi>-ita. 1 

Lavor i tipogrnflcl e itubblicuKioui d'ogni 

g e n e r e ai esegiilNcoiio Biella tlpogi-aOn del 

O « io r i i a i e « prcsÈKi di tu t ta eoiivcnieiixa. 

o © 

a 
e 

I. m 
D 
1 Ili 

ed altro maJattie nertosp, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINI 
DI B'Ok^OGiéi'A 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei (jmriti. 

S 
e 
B 
e 

SO 
CD 

Gabinetto Jlledieo-Magnelico 

Bologna - Via Sàrt Felice, 14 
Chi da qualunque città d*ltaUa o dell'est-^p 

desiderasse per corrispondenza ott-̂ ntjre un. 
consulto magnetica della chiaroveggente son-
nftrahuU ANNA fu duopo tho pei- leltra 
faccia noli i principali siiUoini della mnlat-
tia, e fo i «t'Ha risposta avrili la più esatta 
diaLnosi, e la rìcelta per la cura da se­
guire. 

E necossiirio che si espont*imo i sintomi 
della mdattia al prof. D'AMICO, sposo delli 
Sonnambula, perchè e.li sottijponendo'i al­
l'esame della magnetica chì'>rovê (<et te, possa 
far sì che ella, eoo giusto giudizio, d'̂ po 
averli itpprewuti nel suo lucido sonno pel 
metodo terapeutico, stabilisca in unione a! 
medico ass!sl '̂lltp, i veri farra^chi atti a far 
ottenere la perfettn guarigione, od alnieuo 
uu urgiiorumeuto ilttls salute. 

11 gabinetti) in.'1/.n etico è assistito da due 
distinti medici, e ogni ricetta viene flrmat» 
dil nicdiiMi che assiste al conco'so della 
sonnambula. 

Ad ogni iettira inviata dall'ìifalia e dal-
l'e tero per ronsuUo, bisogna unire sia per 
cartolina-vaglia pos'ale, siti pur raccomandala 
LIRE 5 e un fr.mcoboUo da cent 20, e di 
rig-crja a' proJ. Pilii'RO I)AMICO, m-
LOGNA. 

—(Udine 1894—Tip. Marco Bardusco)— 

llii il 
ohi fa uso perseverante e 
quotidiano del liquoro ri­
costituente del sangue 

FERRO 
CHINA 

tìÌ!S1.ERI 
di F.BISLERI-Milano 

O H A U I O FBUUOVIAIUI» 

Partente arrivi Partenti' 'AWiVI 
UA 0DIKK A VBItSZIA DA TBHEZIA A UDIRV 

M. 2.— 6.56 D. 6.05 7.45 
0. 4.80 9.10 0. 5.2S Ip.lB 

0 . I0,tht' ' J. Ii:a4 M.* î.tìa 10.'14 ' 
0. 5.2S Ip.lB 
0 . I0,tht' ' J. Ii:a4 

D. a .35 
0. i8.3g 

H . I 5 . . J>. 14.20 . I6i6a D. a .35 
0. i8.3g la.ad M. 18.15 28.40 
0. 17.60 23.45 

23,05 
P."17.31 . 21.40 

D. 30.18' 
23.45 
23,05 0, 38.20 9.86 

b l CASABSA A BI>ll.lM^G^Qb DAB^ILIUBRIIOP 

0. • 7.66 7fi" 0. 9.S0 10.I& 
DAB^ILIUBRIIOP 

0. • 7.66 7fi" MJ 14.45 I6.3i M. 18.10 7fi" 
0.. 19.1B , ?o.- 0. 17.65 . 18'<?8 

OA' ODIIIB {A PflNTESBA DA POnTÌilftA' A UDIHt. 

0. 6.65 a. -• 0. 8.1)0 9M 
D. 7.86 

li a 
19.03 ' 

P.. 9.29, im 0. 10.40 li a 
19.03 ' 

0 . H;8S 
P. l«.66 , 

im 
D. 17.06 

li a 
19.03 ' 

0 . H;8S 
P. l«.66 , m 0. 1T.S5 ZO.50 p. ISSJ m 

Colnoidenze — Da Po'rtogisuaro ppR> V̂adozia 
ti.» or«,)0.1$ e 19:62 Dai, Veuatia'artirti'alla 
or» 13.16. . .. ,. . . ,1 a... • 

DA UDIME A l-OilTtiaH. - A.U01MB 

0. 7.67 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 15.46 0. U.8a . 

1P 
DA 'VOÌSB A CITIDAI .B DA CIVIDAI.E 

M. «.10 8."4l 0. 7.10 7.88 
M. 9. ig. . Ul . Jl -a;65 •- ' 10.26 
M. 11.30 lf.OI 
0. 15.40 18.07 

M. ,1!!.29 13.— M. 11.30 lf.OI 
0. 15.40 18.07 0. Iil.4'9 17.16 
M. 19.44 20.12- 0. 20.801 • 20,68 

DA CQIHB 
M. 2.66 
0. 8.t)l 
M. 15.42 
0. 17.80 

A TRIBBTR 

,7,28 
11.-18 
19.86 
:JO.47' 

DA TWIBBTK^ 

0. 8.36 " 
0. 9,10 
a,18>j8 
M. 17;40 • 

, il cbin 

',1-'J7:. \é 
ll$6 

Acga della CófoM 
piep&r&ta dalla fire&lat» Frofamèrla 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822.23-24-25. 

'^AfnlTTXt^Q'^ ^^^^^^^ RISTORATìÒRB: ' 
^y(j)iiO i,Of>°*^ dei capelli e della barba 

QuiiU naivi pr pur.izioni luii eWiiUiiillititdmyiiolit'éiUiitiiitìjUi^ViWyje 
tutte le facolt' di ridonare ai capelli ed alla barbi il loro priiliìtivo e t^^turale 
colore. ' ' , 1 .̂  . 

Essa è la p i a rdlild)* t l i t t n r a ipcogresulvtli' che si .conosca, potòhS 
stMiz.) l u i o o l i l ' i r o unuHi^ la pellao la biaadi'ria, In pochissimi giorni, 
fa ottenere ai capelli ed alla^ barba un <jaatagna e n e r o p^tifjetllti La , 
più preferibile allo altre perchè composta di .sostaoso vagatali, o perchè la più 
ecofloiiiica non costando soltanto che 

L i r e DUE! l a b o t t l s " » 

Trovasi vendibile presso l'Uftìcip Annnnii del Giornale IL FKlULl, Udine, 
Via Prefettura N. ti. 

m 


